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sono quelle che rafforzano il Ministero, se sono 
approvate. (Bravo! — Ilarità). 

Presidente. Non essendovi a l t r i oratori in-
scri t t i , salvo la r iserva per l 'ar t icolo I o 

e r innova ta per l 'ar t icolo 2, pongo ai vot i 
l 'art icolo 2, che impor ta : I o l ' approvazione del 
t r a t t a to di commercio e navigazione con la 
German ia ; 2° la tabe l la .4, che r iguarda i di-
r i t t i d ' en t ra ta delle merc i i ta l iane in Germa-
n ia ; 8° la tabe l la Z?, che r iguarda i d i r i t t i di 
en t ra ta delle merci tedesche in I ta l ia . 

(È approvato). 
Viene ora l 'art icolo aggiunt ivo dell 'onore-

vole Ori spi, che è il seguente : 
« I t ra t t a t i , di cui agl i art icoli precedenti , 

avranno la dura ta di sei anni . 
« I l Governo del Re è autorizzato a s t ipu-

lare, con un protocollo speciale, il pa t to com-
promissorio per la soluzione di t u t t e le que-
stioni, che potrebbero sorgere nel la esecuzione 
dei suddet t i t r a t t a t i . » 

L'onorevole Crispi ha facoltà di svolgere 
il suo articolo aggiunt ivo . 

Crispi. (Segni d'attenzione). Dissi un momento 
fa che avrei votato i t r a t t a t i . 

Certo io r i tengo, che essi non siano suffi-
cient i a tu te la re i nostr i interessi , e che si 
sarebbe potuto ot tenere qualche cosa di p iù 
di quello che si ot tenne dai nost r i negoziatori . 

L'onorevole deputa to El lena, con la sua 
relazione, e col magis t ra le discorso del l 'a l t ro 
giorno, i l lus t rò l 'opera del Governo, r i levando 
I d i fe t t i dei t r a t t a t i ; a l t r i oratori , amici ed 
avversar i de l l ' a t tua le Ministero, fecero al t re 
osservazioni contro l 'opera per la quale si 
chiede la vost ra approvazione. 

Duolmi che la Camera non sia in quelle 
condizioni moral i in cui suole essere nei 
moment i solenni, e che nei t re set tori che 
mi stanno dinanzi io trovi rari nantes in gurgite 
vasto. 

La questione, che oggi si agita, è una delle 
più gravi . E d avrei desiderato che al tr i , anzi 
mol t i oratori l 'avessero d iba t tu ta e discussa. 

Una specie di anemia ha invaso i l corpo 
par lamenta re ; ed io ne soffro nel l ' interesse 
delle is t i tuzioni . 

Non è quest ione di l iber ismo e di prote-
zionismo : t u t t i in teoria siamo l iberis t i , ma 
dalla teoria alla pra t ica corre una g rande di-
stanza. 

Nel le relazioni commerciali , f ra Stato e 
Stato, non si può a t tua re la l ibertà , se non 

quando gli a l t r i la consentono: ma dal mo-
mento, che in t u t t i gli S ta t i d 'Europa , anzi 
del mondo, v i sono f ront ie re e dogane, b isogna 
t rovare il modo per cui, presso ogni Stato, le 
f ront iere si aprano ai prodot t i del nostro suolo 
e dei nostr i opificii. 

La Camera, il 20 ed il 21 dicembre 1890, 
sopra mozione di parecchi deputat i , discusse 
la g rande quest ione della r i fo rma doganale. 
I l Governo s ' impegnò di s tudiar la e, per aver 
tempo, ot tenne da l l 'Aus t r ia una proroga alla 
scadenza del t r a t t a to con la medesima. 

Per noi, i l 1892 si presentava come l 'anno 
delle speranze ; t u t t i i t r a t t a t i scadevano ; l ' I t a -
l ia sarebbe stata l ibera di sè, ed avrebbe po-
tuto s tudiare e s tabi l i re un sistema armonico 
doganale, per migl iorare le condizioni dell 'eco-
nomia nazionale ed i nost r i r appor t i coll 'estero. 

Che cosa si è fa t to per r agg iungere cotesto 
scopo ? 

Nul la . 
Coi s is temi medesimi, con le leggi in vi-

gore il 21 dicembre 1890, si è presa la v ia 
delle negoziazioni ; i r i su l ta t i non poterono 
essere a beneficio nostro. 

Si è par la to di pol i t ica in questa discus-
sione. 

Io avrei desiderato che la pol i t ica si fosse 
messa da pa r t e ; ed assicuro i l Governo che 
dal canto mio farò i l possibi le per res ta rne 
lontano. 

La mia mozione nul la ha di personale. E 
una mater ia d ' interesse nazionale. 

10 vorrei, che i pa r t i t i tacessero e le co-
scienze votassero. Sventura tamente , la pol i t ica 
c ' è en t ra ta ; e non solo in I ta l ia , ma anche 
all 'estero. 

11 cancell iere germanico, i l 10 dicembre ul-
t imo, disse che i t r a t t a t i con l 'Aus t r ia -Un-
gher ia e con l ' I t a l i a erano un cemento, una 
garanzia ai t r a t t a t i pol i t ic i ; egli quindi sta-
b i l ì un sis tema al quale vi siete lega t i e che 
è un grave motivo di diffidenza pe i nos t r i 
avversar i . 

I n real tà , è difficile dividere l 'economia 
dalla poli t ica. Ma, quando si vuole s tar bene 
con tu t t i , quando si è in teressat i a fa rs i apr i re 
la f ron t ie ra da t u t t i i la t i , affinchè i prodot t i 
nost r i possano prender la via dei mercat i stra-
nieri , b isogna sapere agire con una certa arte, 
a l t r imen t i queste f ront ie re r imar ranno chiuse. 

Lo r ipeto : è diffìcile dividere l 'economia 
dal la poli t ica. E d in ciò non sono d'accordo 
col p r inc ipe d i B i s m a r c k ; il quale, contrar ia-


